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DIAmO POLITICO 
Pa(foi)a, il aprile ISSI 

Ver sei<;viito uhSESoaai. 

Nel raccn^^lioro gli apprez^ameni!' 
della stampa eiitora intorbo alla qiie-
titìonOj elio ogĵ i ci tièiiò preocéupati, 
trasciniaiiin quapì dol tutto 1 (jìorriaU 
di Francia, perchè, poco tu, poco giò, 
parlano tutti lo stfìsso liiiguaiigio acer-̂  
bo tid oatiM per V UalEa, Lottò lino, 
sì può dire dì averli letti tutti. ' 

Per qtiest'uno, ch'è ii Journal dcs 
DehdlSy fiufìllo ^i'intende, che, aven­
doci ^ i tò finora lo belle e lo belline, 
^VGiiivaseniprn citalo dagli orixani della 
nostra progressoria, come un testimo­
nio del credito o dell'amicizia, dì cui 
gotloYamo al dì là delle Alpi dopo 
l'avvenimento al potere doì còsìdetto 
partito del progresso! 

Grafie dol credito 1 Orazio dell'ami-
cizal Se vi è giorualó, che in questa 
malaiigurata ifuestìone di Tdnisi, si 
mostri optilo contro dì iioi; so vi ò 
giornale chgi^Corra quotidianamente 
all'arma della più iitsoloute ironìa 
contro l'Italia, egli è i! Journal ffes 
debats,.non da altri forae flùpQra,tQ 
che da rem/;s, capo-flla della stampa 
repubblicana-opportutiista, e dal Fi­
garo. 

n cavallo di batfay;[ia del Journal 
dc,^ delmls, conio abbiamo già veduto, 
^ l'affare dei prestito di sefccnio mi-
iioni, eìxe occorrono atruàlia per Ta-

• boli^iòna dol cor>so ùyv/.oi^o^ e la cui 
omissione il Joitt^naf des debala non 

'. varrebbe fìUa" fosso fatta io Î ;rancii4, 
Egli lia suggerito al Maf l̂ianl di guar­
darsene bone, perchè farebbe un fta-
aco completo, Abbiam veduto che così 
disse, dal suo cantò, sullo stesso argo­
mento, U figaro: 

a Noi teniamo V Italia per i capelli 
* avendo essa bisogno di un piccolo 
« prestito di (500 niflioni per Vaboli-

« zioue dol suo corso forzoso> i> 
E noi ci ricordiamo che il 'Consti* 

tufìonnel, ancora parecchi auni fu, Noi erodiamo clitì questa notizia sia j Potenze hi proposito, salvo a non le-
quando già il malumore della Francia iuventata dì pìantn, fnrso allo scopo | nern^ conto alP occorreu^ii/ll risul-
contro di noièi^andava manifestando .di ihrft, in Mguito del richiafno dei | tato di queàtó duJiìcàte ricerche sera-
con v;p"i sintomi, ancli'esso diceva Consolo Italiano una questione di li-
«YerràJl giorno che l'Italia avrà tìgio coir Italia/ 
fl bisógno di un miliardo! » 
' Kbbene! Sia pur venuto, questo gior­

no! Poiché ì nòstri vicini sì mettono 
su quo.̂ ta via, e intendono far merci­
monio dei loro milioni a proxzo doliti 
àostra assolata acquiescenza alla loro 
foiitica invadonte, perche l'Italia non 
prende una pronta risoluzione, una 
dì quelle risoluzioni ardite, ma che 
non possono offondore alcuno^ nell'atto 
stesso cho dimostrano in ima nnìtiouQ 
uu po' di fibra, e il fermo proposito 
di voler tutelare i propri interessi e 
la propria dignità? Perchè FUalia non 
dico: «Il prezzo che voi chiodeto dei 
vostri seicento milioni non mi vji"? » 
Perchè non cerca diverse corabina-
zioni altj'ove? Perchè nella più dura 
ipotost non sì. rivolge al credito in*-
temo? Non vi è forse in Italia paV 
triotisino che busti per soicento mi­
lioni? 

r 

In verilà che se non ci sentiamo 
capaci nemmeno da tanto; gjj atra-

-niori ìion hanno tutto il torto dì bat­
tere impunemeilte la loro strada senza 
curare dì ma. 

H 

Intanto fra Parigi, Marsiglia od Al­
geri,, con' lìoua 0 Lacalle per punti 
internicdii, si è stabilità un'Agenzia 
di. notizie GScî êrate, colla scopo evi­
dente di eccitare gli an imi^ Francia 
contro, il contegno dégl'I^^ l̂'̂ SA A Tu-

atti, di reprossieno contro lo tribù dei 
Krtimiri, quanto Tinvasfòne coniplota, 
cli'ò già un partito preso dai Francesi, 
di tutta la Reggenza. Per tale scopo 
sì dà corso allo .voci^più ridicole, à 
quella fi-a le altre chtì̂ 41 Console Mac-
ciò abbia redatto la protesta del Bey 
contro i preparativi militari della 
Francia. 

Sarebbe un passaggio di prepnJou^a 
in prepotenza, cui peraltro l* Italia 
devo prepararsi ponŝ ando al casi suoi, 

1 

TUNISI 

la Stampa estera 

Non solo da noi, ma anche 
altrove, la f|uestione di Tunisi 
prìmeg'gifi sullo altre, compresa 
la quisiione tureo-greoji. Gioito 
meglio ohe da (luanto ha det to 
r on. Cairoli alla Camera sì 
apprende da un carteggio pa­
r igino del Timés ciò che le po­
tenze pensino del l 'eventuale oc-
cupa;^ione o protet torato della 
Keggenza da parte della Francia. 

Secondo il foglio i n " i e s e , 

r Eu ropa è unanime nell ' idea 

di lasciare che la Franc ia ag­

giust i come vuole i suoi conti 

con la Reggenza di Tunisi . 
11 corrispondente scrive ; 

bi*it. ossei-e clitì 1" Anstila o la Ilussia 
si sono incerate, secondo ,l'espres­
sione corrente, perfettamente diapo-
s'o. AjicliG la Oormania n]o.4rasi soà-
dìara:Ua. Kssa, propende a incoraggiare 
la Francia nolia vìa dallo mit̂ ure ener-
gi.:]ie a Tunisi o ha dato còrso a que­
sta propensione...... 

'•i< Quanto alla Turchia, prosegue il 
corris;pniidcnÌG del Timcf!, essa lia | ia Francia ad, un contegno aggressivo 
truppe ebbiitrazioni yei-so la Francia j contro Tuniĵ i, a Parigi si' giura che 
per non averla ^ià rassicurata contro ! il Cancelliere germanico lia isti-^ato 
ogni caw) ti' intervento da parte sua. » 

Veniamo al punto topico, all'Italia. 
Ecco con che liiyinvoitura ne parla 
iì.sig. de Blovitz, che paro non le 
è siKtemaiicamonte ostile: 

•«.L'Italia, eh'è la più disposta a 
gridare contro il progetto francese, e 
oii'èMata il i)vimo fattore dell'at-
iuale sfato di d'''.ve, senza alcun dub­
bio non farà nulla di più'che gridare, 
e non per altro che per salvare le ap-
paron;;e : giaccìiè in questo momento 
la Francia non ha che da chiudere il 
mercato ai smn prestici pr-v strango-
Ifirla fìiianziariamoiittì parlando. 

a Non rimane dunque clie il Go-
verno'inglese. Qiiósto Governo - ode 
questo un i'aHo [leooso da constatare 
per coloro ,cho voih^ao lontano e che 
pensano all' amici: :. delledue nazioni -
•non è pel monicnio favòrovolmonte 

[dispósto verso la Francia., La rinipro-
l vera, e con ragiono, di averla abbam 

! 

« 11 sig. Barthèlemy Saint-Hilaire fede alcuna, e aspetto con fiducia son-
ha consultato l'Inghilterra sulla que- tire chi sarà chiamato dalla Corona. 
" ' "-'—-^^ • ' ' • 1̂ 0 notizie che giungono dnlja Fran­

cia sono gravi.forsepiù gravi;ehe prima 
non ai pensasse. Pare essa.vogiia 
mettere in esecuzione un progetto 
preparato da lunga mano. 

Sono assicurato che l'onof. Gairoli 
trovandosi a secco di risorse, per 
mantenersi al potere, avesse telegra-. 
fato al Clambettii, il (juale si sarebbe 
limitato a rispondere ; « Ocoupùte 
THpolt. >̂ 

Il OairoU ha fatto,uria-caduta ver­
gognosa, sotto il peso del ridicolo e 
sopra una disavventura nazionale. 

La Destra,è soddisfatta dell'ener­
gico e franco contegno.dell'on. Sella, 
le parole del quale tro%'arono anche 
piaii:,yo ai ce/itri. 

V^è chi crede la crisi sarà lunga; 
a me pare che tutto dipendere dalla 
persona che verrà prescelta a formare 
il nuovo Gabinetto.»: ' 

stione. II.Gabinetto inglese ha rispo­
sto, iion opporsi in modo alcuno alla 
occui.azione della Tunisìa. Il sig. Read, 
del resto, sarà richiamato. Questa di 
sgrazia del console inglese, sarà un 
atto di senno. » 

A proposito, ilelle. faccende tunisine 
il r«£/^);a/^ di Berlino osserva: « Il 
curioso è che mentre in Italia si crede 
che il Principe Bìsmarck alibia istigato 

%V Italiani ad opporsi alle mire, fran­
cesi. Forse non si ha torto né a Pa­
rigi, né a Roma nel senso che, men­
tre quelle Une nazioni sono occupate 
altrove, noi Tedeschi abbiamo ragione 
dì rallegrarcene, come terzi. » 
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A P P E N D I C E (21) 
del GiornaU ài Padova 

Cosa strana, e (che spìepa la sor- | donata nella quot̂ tiono ì.̂ rtìGa. Un per-
pri^sa cagionata qui dal 'recento arti- sonaglio "auUn'tsî àto mi tWcèyA )^^'^'''-
wiv. ^i^i xi„ùcò ûtiu luusLVHVH i HI- j ^cimsjflu: * ud quesuoiio di Tumsi 

può Ibrniro allMugliiltorra una buona 
occasione per tornare sgra-dlta alia 
Francia, » 

Se non.dio, non paro ci Jsia questo 
pericolo. Il riserbo del Ministero in-
gloBO, cbo ha /inora jnantouuto ìì sì-
]GU;̂ ÌO alle Camere, lo prova. C è di 
più. Leggiamo nel Figaro deli'altro 
ieri : ^ 

ghiUerra avversa ad un'azione della 
Francia nella Tanisia)^ la soia opi-

' nione i^traniera da cui si abbia da 
temere qualche cosa in Fi'uicia è 
quella dell'Inghilterra, 

I Infatti, il Gabinetto rriiucese, co-
^ stretto da complicazioni, sollevate ini-
; prudentemente,, a prendere misure, 

ha dovuto tastare 1' opinione delle 

^ ^ H — ^ -
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l a Verginella di San Silvano 
ROMANZO 

DI 

«SSfìIjl© ^AIV»5!JS.ÌIT 

— Carft signorine, che potrò io 
darvi in ricambio? domandò con trì-
fìtezzi. la nipote di Francesco Paty. 

-* Prega il buon Dìo per nostra 
madre, tìsae rispufloro abbracciandola. 

•^ Sì. aggiunse Caterina, e perchè 
Ido invìi ad ognuna un marito buono 
o gentiìtì come siate voi. 

Poi bisognò nopararai, tanto più 
presto dacché il cielo al andava co­
prendo di nuvole, a Caterina non a-
veva tempo da perderò se voleva 
giungere a San Silvano prima che 
ficoppiasae P uragano. 

Infatti, quando ara vicina al vil­
laggio di Hachórei il cielo si aprì 0 
la bella fauuiulia dova per salvarsi 
dalla pit̂ ?f?l», rifugiarsi nel podere 
ÌD cui PratoUua esarcitava le (un*-
zÌQùi di guardiana di mandrg, 

La piccola, che si trovava sola, 
fece mogtio che potò gli onori di casa 
« vaio a dire, dopo aver measo al ri* 
paro Annetta sotto una specie di ri-
inessa, accese, s^n^a mai oe^Bsra dal 
chiacchierare, un buon fuoco gaio e 
chiaro, davanti al quale Oaterina potò 
asciugare le sue vsati e riscaldare io 
sue inani grizioee. 

Si trovava lì da un' ora, e guar­
dava la grandine che cadeva G pre­
stava orecchio al cicaleccio di Pra-
tolina, quando udì di lontano il ga­
loppo di un cavalla che si avvicinava, 
di mano in mano - e subito la pia-
cola che stava sulla soglia della porta, 
gridò bi'tTÒnìo lo mani; 

.—• Signorina, signorina, ecco 11 bel 
signóre I 

Quasi nello stesilo momento, un ca­
vallo si formò tutto ansante 0 fu-
mante davanti al casolare, a Kuggaro 
DO disceso. 

Sorpreso, ancho Ini, dall' uragano, 
vaniva a cercare un asilo sotto quel 
tetto, in cui egli non wi aspettava 
menomamento d'Incontrar Gate.ina, 
e Caterina credeva anche meno di 
vedervi giunger Uugrero. 

Arrossirono e si turbarono nailo 
scorgersi - percliò, da quando ognuno 
aveva potuto concepire il vero senso 
dello stato del pròprio cuore, la si­
curezza 0 la serenità dei loro incontri 
li aveva abbandonati. 

Fortunatamente Tinesatiribilo chiac­
chierio di Pratolina li tolse d'imba-
razso, e permise loro di ascoltare, 
sen^a essere troppo obbligati di si­
mulare li linguaggio misterioso delle 
proprie anime che si rivolgevano Puna 
all'altra 0 ai parlavano sommessamente 
, ~ Raccontiimi la tua storia, disse 
ad un tratto Ruggero alla fanciulla. 

La mia storia? domandò la pic­
cola. E che una povera creatura co­
me me ha delle storio da raccontare? 

~ Xlacconta, racconta, aggiunse il 
giovane, 

~ Lo volete? non ^arà una cosa 
lunga, dlsu'ella appoggiandosi con 
facuìUarilA sull'angolo della tavola 

Scrivono da R o m a alla Gas-
zetta dell* Emilia : 

<t Ancora non apparisce chiaro in 
i qual maniera sarà risoluta la crisi. 

Posso assicurarvi .che rpn* Farini 
ha dichiarato che non accetterebbe 

' nò di comporre, ne di entrare in un 
nuovo ministero. 

Anche il Dopt'otis si proclama alieno 
dal prender parto in un nuovo.Gabi-
netto od aggiunj?e che oramai vuole 
ripof^arsr, Tut(*i sappiamo che volpe 
vo'jchia Oi?li s i a e fuvvi una volpe la 
U % ^ V b h ^ ^ ^ M W rr 

perche era acerha! i -
I minlstorial! ^in ferventi e quelli 

cho piangono su la ingloriosa caduta 
del ministero si udVettano troppo a 
dire cho la Destra non potrà) essere 
incaricata della formazione della nijóva 
aujmijntìtrazione, e cominciano ad ac­
cennare alla probabilità di un mini­
stèro di coalizione. 

Io a questa soluziouo non. presto 

\ 

• IL PROGESSO RUSSAKOFF* 
Venerdì inanzi ad un Tribunale 

straordinario composto di, sonatori e 
generali ò comincinto ii procosso con­
tro i pretesi autori deli'attentìitp'del 
13 marzo. 

I/atto d'accusa fu redatto dai noto 
procuratore generale Motiracoiecc. 
Siedono sul banco degli accusati ìSl,-
cota Iwano/r RussaitoiSvai. 19 anni, 
operaio i Nicola Iwanoff Jeljabofr di 
S ' i r aniii!"!^^''^.- Sofia Perrowskaìa 
teo Michailoir di 21 anni, operaio; e 
Hesse Miroff Komnan di 36 anni, ope­
raio : : 
..Dopo letto l'atto d'accuya i testi-

, moni che sono 75, prestarono giura­
mento. ' , 

La sala era piena di notabilità po­
litiche e militari. Non si poteva en­
trare ĵ enza permesso speciale. Attorno 

t 

i 

grossolana, col mento in una mano 
e il viso rivolto dalla parto di Rug­
gero. , 

Io fui trovata una mattina d'apri­
le, eatro un fosso tutto pieno di pra-
tolino - lo che vi spiega, bel signore, 
perchè mi lianno dato il nome che 
porto. 

Alcuni poveri mietitori di Hachére 
mi raccolsero, m'allevarono, e ap­
pena seppi mettere un piede avanti 
l'altro, mi dettero i loro maiali da 
guardare. 

Un giorno che portavo a spassa gli 
animali, feci P incontro della signo-
rìoa Caterina, che passava con la 
giumenta grigia. 

SI fermò con me, per parlarmi, mi 
prese subito a ben volere, e mi disse 
di andare a vederla nella cura di Sa-u 
Silvano. 

Ddbbo dirvi cho flao allora non 
era stata nò più uè meno dell'erba 
del prati e del muschio dei hoschi. 
Non avevo idea dì nulla, e somigliavo 
molto bene allo foglie staccate che 
non sanno dove il vento le caccia: 
aolameate ero triste a piangevo spes­
so, perchè mi sentivo sola al mondo. 

La signorina Caterina cambiò tutto 
per me. Essa m'imparò ad amar Dio, 
a vederlo dapertutto, a benolirlo uelle 
beile cose che ha fatto. Mi insegnò 
puro cUo, per quanto sono poca cosa, 
Io sono sempre una creatura di que­
sto Dio onnipotente; che la mia ani-

ginella sulla giumenta grigia, io non 
mi sento più sola né triste, ed in 
luogo di piaugoro cho facevo altre 
volta, me ne vado allegramente e 
canto lungo i sentieri. 

Mio bel signore, eccovi contata la 
storia della mia vita -

Intanto che Pratolina parlava - là 
dentro quel casolare aperto a tutti i 
venti, fra le mura nude e guaste, 
sotto le travi affumicate che il ragno 
lasciato in pace copriva di tele, e 
dalle quali pendeva quache treccia 
di cipolle dorate - erano così belli 
tutti due, Caterina e Ruggero, sediiti 
ognuno su uno sgabello, Oaterina sor­
ridente e con-la monte dietro a fan­
tasticare, in un canto del focolare, 
Ruggero spiccante con la sua testa 
bionda, dal fondo bruno della mura­
glia, erano così belli, e producevano 
un effetto tanto grazioso e poetico, 
cho Pratolina ne fu aìfme colpita, a 
quand'ebbe terminato il racconto, ri­
mase un istante immobile e muta a 
contemplarli. . 

— Chi non direbbe, esclamò, clie 
sono due angeli sorpresi dalla piog­
gia mentre andavano a spasso, ed en­
trati in questa povera casa per asciu­
gare le penne dello loro ali? 

A queste parole, Caterina si alzò 
e andò verso la porta - e si mise a 
guardare distrattamente il sole che 
brillava all'orizzonte e disperdeva le j 
nuVole accumulate poc'anzi per tutto 

ma è venuta dal cielo e vi ritornerà, i il cielo. 
Io non so se debbo attribuire il 1 Ruggero, rimasto accanto al foco-

I 

oambiament?, che di Ò fatto intorno 
a me, alle verità che essa mi ha ri-
TOlato 0 al bene dell' averla cono­
sciuta j quello che so bene è che dal 
giorno in cui ho incoatraio la ver- i 

lare, continuava a chiacchierare con 
Pratolina. 

~ E così, fanciulla mia, la signo­
rina Caterina è l'essere cha tu ami 
di più al mouio? 

Sicuro, oh 1 sicuro, esclamò Pra­
tolina, Gongiungendo le mani; come 
potrebbe succolore diversamente? Io 
VtxmOf prima di tutto parche è buona 
ed io non conosco nulla ch^ sia mi­
gliore di lei sulla terra - poi, spie-
gatevelo, se potete, lo l'amo perchè 
è bella, ed io non conosco nulla di 
più bello sulla terra, nemmeno voi, 
mio bel signore, che siete pur earino. 

Mi basta di vederla per rallegrarmi. 
L'avete guardata, il giorno di San 

Silvano, con l'abito bianco e la cin­
tura azzurra come i vostri occhi? 
Era poco carina, in quella vecchia 
chiesa, in ginocchio frammezzo ipo­
veri del villaggio e del comiuie? Non 
si sarebbe detto davvero clie era la 
santa Vergine circondata dagli afllit-
ti, dol quali eaaa è madre? 

Voi eravate molto carino, voi pure, 
nel vostro banco -" e sono io che vi 
ho veduto per la prima e che vi ho 
insognato alla signorina Oaterina. 

Bisogna dire che le abbia fatto pia­
cere di sapere che eravate ìk: per­
chè, scorgendovi, è diventata rossa 
come una fragola, ed i grandi oc* 
chi neri le hanno brillato come due 
stelle. 

Volete, aggiunse Pratolina con aria 
di mistero ed abbi;t6aando la voce, vo­
lete che vi dica a ohe cosa penso in 
questo momento? 

— Si, fece il giovane cho amava di 
ascoltarla, 

— Io penso, riprese la fanciulla 
sorridendo, che se invece di essere 
quello cho BonOt cioè una povera 
guardiana di maiali, fossi quello che 
siete voi, cioè un giovane e bel si­
gnore, che ha castello, parco e cam­
pagne 

-^- Ebbene, domandò Ruggero, che 
faresti? 

— Indovinatelo, disse Pratolina, 
— Come vuoi ohe \o indovini? 
— E allora non lo indovinate. 

Orvia, orvia! esciamò in quel­
l'istante Oaterina, il cielo sì è rasse­
renato- Pratolina , addio e grazie 1 
Partiamo. 

Pochi momenti dopo, essa e Rug­
gero era montati in sella, e cammi­
navano a flanco, sotto una volta di 
pioppi e querele, che scotevano, come 
gemme, nelle loro teste le goccia di 
pioggia delle quali erano carichi-

Tuttidue pensavano - e si scambia­
vano appena di tempo in tempo qual­
che parola. 

Videro il sole sparire dietro le col­
line, e quando le stelle apparvero nel 
firmamento, erano ancora lontani da 
San Silvano. 

La strada, che seguiva Ruggero, 
non era punto quella che doveva con­
durlo & Bignìyj ma esso non ci pen­
sava punto. Caterina stessa non pa­
reva avvedersene - e d ' altra parto 
era sempUolsaimo che l'uomo non la­
sciasse la donna sola a quell'ora per 
strade deserte. 

I rumori del giorno ai spensero a 
poco a poco, tutti, la zona luminosa 
del tramonto impallidì e si diaaolvè, 
la luna sorse piena e raggiante - b^n 
presto fu notte e non s'udirono più 
che le goccle d'acqua le quali cade­
vano di foglia in foglia iu foglia ed 
il gridio sofTô âto degli uccelli che si 
accarezzavano entro I nidi. 

* • * • 1 
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al palazzo di giustizia la polizia sor­
vegliava con la massima cura tutti i 
passanti. Le cari'ozze venivano for­
mate non fì.<!Sfìndo permessa la circo* 
laKipne. 

Ai rappresRutanti dei giornali estori 
fu proibito di spedireJn via telegra­
fica indipendenti relazioni sul pro­
cesso ; venne però loro permesso di 
mandare dispacci compilati in baso ai 
rapporti ufficiali PraviteUshcenny We-

Dopo,la lettura dell'accusa si passò 
all'interrogatorio di UussaìvolV. Kglì 
dichiarò di a^er subito l'inthionza di 
.Tftljaboff e di aver agito giusta le di 
lui istruzioni, l^gli feoe la seguente 
deposi'ilone: 

Io apparteneva al partito doUa Na-
^^pdnaja Wofja- Non ho mai avuto 
" rambizione di essere il capo della co­

spirazione. La mia devozione per la 
causa era'sì grande elio mi trovava 
soddisfatto di ossero adoperato quale 
istrumonto. Per proprio impulso ebbi 

• ad offrire l'opera mia per l'attentato, 
perchè eravamo in pochi, essendo il 
nostro partito rarefatto in sqguito ai 

• numerosi arresti subiti. All' infuori di . 
me ai presentarono Michele Ivannvich, * 
padre, e due uomini di nome Michai- ' 
Ioli" e Timofei. | 

MicimiloIV fece la conoscenza di Je- j 
Ijaboff a mezzo della Perowsl^a. La 
perowska spiava lo vie che doveva ' 
tenere lo Czar nel giorno dell' atten­
tato. Ella ci -tracciò sopra una busta ^ 
da lettere il piano delle vie che do- , 
veva percorrere l'Imperatore, e di­
stribuì i posti. Fu pure provveduto 
perchè in ca=o di' bisogno dovessero 
accendersi le mino della piccola Vìa 
Giardino. Per il caso avveiiibilo che 
le mine non avessero a prender fuoco, 
avevamo ricevuto l'ordine dì riunirci 
in tutta fretta n'olia Via del Giardino 
ed allora appena di far uso delle 
bombe. Lanciai la mia bomba riuando 
r Imperatore passava lungo-il canale 
dì Caterina, e poi venni arrestato. 

Pf-erldcnie: Quali motivi avevate 
per coninaectteré sì atroce fatto ? 

Rusmìwìf: \\ terrorismo e \' unico 
mezzo che abbiamo nella lotta poli­
tica. Mediante il terrorismo volevamo 
produrre una rivoluzione e quindi 
dimostrare al popolo l'altezza del no­
stro partito. Il socialista porta il pro-
prio diritto nella canna della pistola, 
leljaboff ci diede il permesso dì ucci­
dere l'Imperatore, ma nel far ciò 
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• unicamente in base alla piena con-
viuiiione del cuore e della mente. 

Incomincia poi i' interrogatorio di 
leljabofl". Egli depone di aver appar­
tenuto alla Karodnaja AVolja e di 
esigervi stato agente di terzo grado. 
Disse che a motivo del suo arresto fu 
impedito di prender parto all' atten­
tato . 

• • • 

UNA QUESTIONE DI STAMPA 
f 

{Dall' Opinione] 
Abbiamo fatto cenno a suo tempo 

di una circolare del procuratore ge­
nerale di Milano, che interpretava 
poco giustamente l'art/3G della legge 
f̂ ulIa stampa. Kcco il teiste di detto 
articolo ; 

• Chi intende pubblicare un gior­
nale od altro scritto periodico, dovrà 
presentare alla segreteria di Stato por 
gii affari interni, prima della pubbli-
cai^ione, una dichiarìizione in ispr^tto 
corredata degli opportuni documenti, 
(Segue l'enumerezione doi documenti) > 

Secondo il procuratore generale di 
Milano, i documenti inviati al mini­
stero devono essere riconosciuti rego­
lari prima che il giornale venga alla 
luce, locchè significherebbo non potersi 
fare la pubblicazione se non previa 
uiìa^-licbiarazione ministeriale che tut­
to è in regola. Sarebbe questa un' au" 
iorUzazionQ prevenii'oa, contraria 
alla lettera e allo spirito della legge, 
la quale non prescrive altro che la 
presentazione dei documenti e non 
può essere interpretata in modo restrit-

tiro-
Durante i ministeri di Destra, non 

si applicò mai il principio proclamato 
in,quella circolare; reca meraviglia 
che lo si voglia applicare da un mini­
stero di Sinistra. 

Se si conce(less0 rquestà facoltà al 
governo, ne conseguirebbe che il mini­
stero dell'interno, affrettando per gli 
amici e ritardando per gli avversari il 
j'iconoscimento della regolarità del do-* 
cumentì, sovratutto in tempo di ele­
zioni politiche e amministrative, pò* 
irebbe influire nel peggior modo e colla 
poggior maniera di corruzione, quella 

opposizioni combattano ad armi pàrt 
e leali contro il partito ministeriale.; 

L'egregio Bonfadini, che tanto ha 
contrihuito a consolidare la libertà 
della stampa, prendendo occasione da 
un fatto accaduto a Un mGile$!mo, si 
rivolse ad alcuni insigni pubblicisti ed 
ebbe la fortujia di oUonere da tutti 
interpretazioni conformi al concetto 
delta libertà; Gli onorevoli Minghetti 
e Zanardellì, discordi in politica, si 
trovano concorri] nel censurare l'atto 
ĵ ll̂ ^̂  potere esecutivo. K siamo lieti di 
porre sotto gli occhi dei nostri lettori 
le loro lettere, alle quali V Opinione 
consente, perchè sostengono una teo­
ria ch'essa ha sempre professato. Così 
gli onor: Popretìs e Villa son proprio 
colti in flagrante reato di lesa libertà 
di stampa dagli avverari G dagli a-

mici loro! 
Ecco le lettere degli onorevoli Min-

^ • • 

ghetti e Zanardelli: 
« noma, 23 marzo 1881. 

I 

« OAUO BONFADINI, 
« Rispondo francamente e chiara­

mente al vostro quesito. GouHento nel 
concetto che non occorre autori^^za-
zione del ministro dell'interno alla 
pubblicazione di un giornale; e mi 
pare che lo provi la lettera, lo spirito, 
la pratica della legge sulla stampa. 

La lettera; perchè l'art, 36 pre­
scrive che chi intendo pubblicare un 
giornale o altro scritto periodico, 
debba presentare al ministro dell* in­
terno una dichiarazione con docu­
menti ivi indicati: l'art. 40 stabilisce 
lo pene di carcere e multa a chi 
aenxa avevo adempiuto a q̂ uest̂ ^̂  pre­
scrizioni pubblicasse il giornate! l'ar-, 
ticolo 55 determina contro questo reato' 
la competenza del tribunale ordinario, 
In questi tre articoli e' è adunque tutto 
quanto occorre alla tutela dei diritti 
dello Stato, e non è fatta parola alcuna 
di autorizzazione del ministro dell'in­
terno. 

Lo spìrito: perchè il sistema, che sì 
vorrebbe introdurre, postitnirnbbo la 
prevenzione alla repressione, alterando 
cosi il concetto fondamentale, e i prin-
cipìì della legge. 

Finalmente la pratica; perchè, so 
ben ricordo, il ministro dell' interno 
non ha mai fatto altro che prenderò 
atto della dichiarazione regolare e 
corredata dai documenti prescritti 
dall'art. 86. È adunque a mio avviso 
sbaffliaia come voi dite, la circolare 
del procuratore generale dì Milaim-

il ff. di Prefetto a .jSondrio ha vo­
luto dare al tipografo. 

Rigidi osservatori della leggo, vô  
gliamo ohe ogni cittadino adempia i 
suoi doven'\'verso lo Stato, ma per 
ciò stesso dobbiamo anche sostenere 
ì diritti, E vpl e il dott. Robustelli 
fate beni^yimo a sostenere il diritto 
dell' Eoo della iiromncìa di Sondrio, 
a cui auguro di cuore ogni prosperità. 

A(ì\mo oostro 
M, M I N G H E T T I -
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socialisti etì agli arresti filiti in sej., agosto, e SU\)HD dopo messo in esor 
CI ZIO. 

I 
-_-:-, *itfK^^^ 

guito alla stìoverta di quei documenti^ 
Dicemmo che in seguito alla per­

quisizione fatta in casa del plzi^lca-
gnolo de Jorio, si era pi;ocednto al­
l'arresto doli'obaniata Ferrante Ga-
robusora, ex^sottufiìciaìe, cui sì ap­
parteneva la 'cassetta con gli stampati 
internazinnalisti trovata in casa de 

I '^ 

Jorio. 
La cosa parve: ridotta a un fatto" 

jiidividmilo e di molto poca impor-
tan?;a, tanto che, oltre dogli stampati 
nulla s' era trovato di crimonleso, né 
le armi, né le bombe, come s' era buc­
cinato dapprima. 

Ora, se è vero quanto ci si a??sicurR, 
in seguito air istruzione giudiziaria 
iìpziata dopo l'arrosto di Ferrante 
Carobnsora, il fatto si allarga. 11 Ca-
robuseranon sarebbe solo, ma avrebbe 
compagni neir.ordine delle suo idee 
sovversive. Insomma nella Compagnia 
di disciplina di Capri pare si prepa­
rasse qualche cosa di serio. ; 

Il moto avrebbe dovuto essere in ^^^]~\ 
seusorepuhb!ic;\no-sodaìista;eìlpre^' \^^ ^^^^-^^^ Vittoria sMmbarcò sul 
testo, coinè al solito, una vendetta | ^̂ ^̂ ^̂ ^ ^j ,̂(,̂ ^^^^i ,̂̂ g,i^to e dovette ab-
contro i superiori i quali, specialmente ^ ^andonare IMdea di approfittare della 
nelle Compagnie dì disciplina, hanno ' f̂ î î ovia, avendo la Polizia manifestato 
la colpa dì pretendere che i regola- » cospetto che fosse stata nascosta 

I lungo la strada una mìicchina infer­
nale di sistonia Thomas. 

BELGIO, 8. — Si ha da Brusseiles : 
Alla Camera belga fu presentato 

un disegno di legge per la dotazione 
flella principessa Stefania nella somma 
di 250,000 franchi. 

NOTIZIK ESTERE 
•V -;^ 

FRANCIA, ,9.̂  - La festa, d t ì lT ro - j 
cadere a Parigi a favore delle vìttirno : 
dell'incendio di Nizza ha prodotto 70 
mila franchi, * 

- La Commissione incaricata della ; 
domanda per procedere in tribunale . 
contro il signor de Cassagnac ha con- ; 
eluso contro la domanda a voti una­
nimi. • 

- È morto a Versailles dalla gotta j 
il famoso priiicipe Pietro Houiiparte, 
nòto per la sua vita avventurosa, pei 
suoi episodi! romau'^eschi a Roma o 
per aver ammazzato Victor Noìr^ ! 

IJO nostre Assise assolsero ieri il 
bareno Friedmann e flua inoglie ac­
cusati di avere falsificate in alcune 
cambiali la firma della lóro avaprin-
cipessa della Moscova. ^PungoloJ 

INGHILTERRA, 9, .- Si ha da Lon-

monti vengano eseguiti alla lettera. 
Pochi mesi or sono alcuni dei con 

dannati dell' isola s'immischiarono in 
brutti fatti i quali furono scoveiii e 
ì comandanti tìella compagnia tratta-
reno con la meritata asprezza i sol­
dati che avevano proso parto a quei 
fatti. 

Da allora, pavé abbia cuuatatato 
r istrux.iono ^itulizìarìa e amministra­
tiva, cominciò il ma umore. Gli scon­
tenti si raggruparono, dicendo che 
bisognasse finirla e trovarono che il 
mezzo migliore per vendicarsi fosse 
un inovìinónto politico. Ma non tutti 
volevano essere socialisti ; e' orano 
anche i moderati, i quali si coriièn-
tavano d^essere semplicemente repub­
blicani. E così si stabilirono duo cir­
coli, l'uno repubblicano, Taltro socia­
lista, i quali per ora avrebbero agito 
di conserva pur mirando a ^copi di­
versi. 

Questi circoli avevano i loro ageiiti 
nell'isola; si eran inessi in comuni­
cazione con gli amici di Napoli, del 
resto d'Italia, dell'estero; avevano 
libj-i, stampati, notizie ; furono i pri­
mi a sapere deirassassinio dello Czar. 

Pare assicurato che - la moglie del 
de Jorio uvtJâ w in uiu n Loijipu u* s.-^ 
gliere dalla cassetta docuuienti ed 
armi, 

tì evidente, dunque, che 
d'affare assai più gravo di 
paresse-

L'inchiesta continua. 5> 
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ATTI urnciAii 
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La QazzcUa Ufmal^^ del 7 aprile 
contiene; 

R. decreto che assegna fi premi di 
L. nOO per i sei piùmi agiùcoltoi'i che 
avranno licenza di coltivale tabacco 
in una superfìcie non minore di un 
ettare. 

R. decreto che autorizza il comune 
di Verona a riscuotere un dazio di 
consumo sulla carta e sui cartoni, 

R, decreto che autorizza il comuue 
di Mortane ad elevare il massimo della 
tassa di famiglia. 

li. decreto che autorizi^a riscrizioae 
sul gran libro del Debito pubblico in 
aumento ai Cousolidatn 5 Oio, dell'an­
nua readita di L, 3,-150.000, 

Elencò della rinnovazione del terzo 
• dei componenti ì Consigli sanitari del 
it^gno per ii triennio XDOÌ-OO. 

il cav, M. Sacerdoti, rappresentante 
della Presidenza, torribiìmonte colpita 
dulia morte, diede lettura del suo 
rapporto sujla. situazione economica 
del Comitato ; ciò chn non veniva 
fatto dal I87a 
é^fe9^^' Sacerdoti dopo avero ri­
cordato i perduti colleghi delia Presi-
den7:a, con parola alta e affettuosis-
sima ; dopo avere riferito di tutti co-
oro che con ptmsìoro pietoso bonoli-
careno con 1' opera loro la istituzione, 
presentò il coiisuntivo del b^eunio 
a8^8-^9 con una risultanza attiva in 
L. 10,93!).43 che venne approvato; 
quindi il consuntivo IfiHO a .10 fob-

r" . •" . 

braio 1S81 con una risultanza attiva 
di Lire 12,115,57. 

I La relaziono del ft\ dì Presidente 
fu accolta con giusti segni dì lodo, e 
venne deliberato sia p-ontameute pub­
blicata. Passati qui fidi allo nomine, 
risultarono eletti ; 

presidente cav, M. Sacerdoti; S(?-
grciario dott, N, D' Ancona ; Cassiere 
doti. A. Pitarello; ContS'/;///6Tif comm, 
F. Piccoli, conte Av Emo-Oapod[Ùstft, 
dott. A, Barbó-Sonciu, barone G. Tre-
vos dei Bonfili ; Revisori dei conli 
cav. C. Màluta, dott. F, Fanzago. 

; T ip» a i p i cc ione , -̂  Il ipessimo 
tempo di ieri mattina impedì che 

\ avesse luogo la seconda gara del Tiro 
al piccione limitata ai soli soci. Se-

^nonché esseudosi verso l e l l antime­
ridiane diradate lo nubi, memori che 
il Tiro d'inaugurazione aveva sfidata 

^ la pioggia, non pochi soci e cittadini 
'•- si diressero allo Aqnette a cuiMosare 

suUa perizia dei tiratori, Btl il croni­
sta fu tra queiiti per evitare di par­
larne sulla fede altrui o per riparare 
Perroi^adi soverchia ere lulitA delia 
scorsa domenica. 

Kd il cronista, come gli altri ac" 

I 

si tratti 
quoLohe 
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iimrim ITALIANE 

Roma, 27 marzo 188U 
Egregio amico, 

Dal tenore della niia risposta alla 
interpellanza che mi rivolgeste colle 
vostre linee dell' i l corrente non po­
tevate non essere sicuro in ajiticipa-
zione. 

Quella poUtica illiberale, quelle in­
terpretazioni restrittive delle nostî e 
leggi concernenti P esercizio dei diritti 
sociali e politici, che furono cagione 
principale della mia opposizione ai 
ministeri di Destra, non ho mai cro'luto 
poter assolvere perchè applicate da 
amici : , an̂ î parmi evidente che la 
Sinistra, seguendo tale politica, sia as­
sai più colpevole, perchè la sua preci­
pua ragione d'essere ho sempre rav­
visato nella piii larga applicazione del 
principio di libertà. 

Ciò posto, devo soggiungere che l'In" 
tei^pretàzìone data all'art- 30 della 
legge sulla stampa dal Pi'ocuratore 
generale dì Milano colla circolare del 
18"gennaio u. s., ed accettata dal mìni-
stero, secondo che risulta dalla lettera 
lo corrente del pi'ofetto dì SonJrìo, 
mi sembra stranissima, perchè affatto 
contraria allo, spirito della medesima, 
il quale sarebbe completamente falsato 
ove per la pubblicazione dii un giornale 
si anìmottesse la necessità del bene­
placito governativo, di una qualsiasi ! de Zerbi, ed in vista delle attuali con 

ROMA, 9.— Il nuovo Ambasciatore 
di Spagna presso il Vaticano, signor 
Groizard y Gomez, fu ricevuto sta 
mane al Vaticano, e ha presentato le 
lettere credenziali e iKpersoiiale del-
rAnibasciata. 

- La Corte dei conti ha già regi­
strato tutti i decreti concernenti' le 
amminisrrazioni centrali e provinciali 
del Ministero delle finanze che in so-
guito alPattuazìone dei nuovi orga­
nici furono sottoposti alla firma so­
vrana. 

Alla Direzione generalo de! Tesoro 
si sta lavorando alncromente per di­
spórre che il pagamento degli arre­
trati avvenga entro il più "breve ter­
mine possibile. 

TORINO, 10. - Venerdì alle 4.40 p. 
arrivava da Parigi un trono speciale 
in cui stavano 30O viaggiatori venali 
in Italia per una gita di piacere. ^ 

NAPOLI, 9, - La sottoscrizione pî o-
mossa dal comitato della slanipa in 
favore dei danneggiati di Ojasamî ccidla 
aveva raggiunta ieri sera la aoiuma 
di lire 100,413.91 ' 

Il Prefetto presidente del comitato 
ulliciale, istituito alio stesso scopo 
aveva raccoUo fino a ieri la somma 
di L. 110,6'53.50. /"Oiqrn, di Napoli^ 

'•'-• V Associazione Costituzionale è 
convocata "per domani sera, domenica 
10 corrente, alle ore 8 1(9 preoisfe, 
l,T!Vi ìnterven'anno gii onor. Bonghi e 

CEOIACA GITTADIIA 
li NOTIZIK VAUIi?: 

IKcHoconto filnal« delle esazioni 
a favore dei dannoggiati-,dalle inon­
dazioni nella Proviacìa. 
Dal Governo . . . . 
Dalla provìncia di Padova 
Dal Comune di Padova 
Da altri Oomum , . . 
Dalla Camera di Commer. 
Da Istituti di Credito . 
Da spettacoli pubblici , 
Da oflbrte di cittadini , 
Interessi sulle somme de­

positate 

L. 

» 

500"».=-
sooo.— 
2000,-. 
704.80 
300,-=-
700,--

3016.90 
9166.87 

]00.= ssia 

^ -• ^ -H H r- — 

Sposa diverse » 
29678. ?• 7 

285.79 

I 

% -

L. 2039-3.78 
dello quali ÌOOOO furono gin ripartite 
e le rimanenti 10392.78 furono cpnse-
gnafe al sìg. Preietto e saranno tosto 
distribuite nelle proporzioni determi­
nate dal Comitato dei Siiidaci che ha 
verificato i danni con la massima pos-
sìhile pi'ocisioae, ft che sono le BG-
gueiitì : 

28 ("'[A CorrezMla L. S0S\f)78 
18 0|o Pontelniign » 520'̂ .700 
16 0(0 Bovoleiita 
13 Oio Ten-assa 

; . 12 0(0 Oartura 
IP Pio Caiì(Uana 
3 0[o Ootlevigo 

». 

a 

» 

4622.844 
375(5.001 
34^7.133 
2889.278 
SG6.783 

^i^ • -. ^ A _ - -- • r w ^ ^ I 

L. 28302.777 
Ai danneggiati Scolo 

di Masino . - 500. 
r j .n: 

! 

autorizzazione. 
M'è grato dirmi cordialmente., 

Vostro dcDolissimo 
O. ZANÀRDELLL 

SOGIÀLISIU A CAPRI 

Il Piccolo di Napoli scrivo 
« Abbiamo da Capri altri partico-

dìzioni politiche e parlamentari la riu­
nione potrebbe riuscire interessante, 
per le comunicazioni che gli onore­
voli deputati probabilmente farebbero 
airassembela. {^PiccoloJ 

aENOVA, 9. " Il Corr. Mere, an­
nunzia che l lavori di costruzione della 
ferrovia da Novi ad Ovada sono spìU" 
ti colla massima attività, e crede 

L. 29392.777 
N.B. Le somme ricevute diretta­

mente dal Comitato dei Sindaci dei 
Comuni danneggiati, o da essi distri-
bttite ixùXi. sono comprése in ix\iost,o 
conto. 

Il Presidente del Gomitalo 
ANTONIO DO/ZI 

OMIÙ'/.ÌÌ Murìufi. — Ieri 10 aiìrile 
il Comitato Padovano degli Oapizii 
Marini fu convocato nelle Sale della 

che questo nuovo tronco .<?arà inaugu- Società <V incoraggiamento gentilmente 
cioè ohe deriva dall' impedire che le : lari intorno allo scovrimento dì scritti ' rato il giorno 5 del pro-saìmo venturo concfiissa. 

i l 

corsi, rassegnato per il disinganno* 
gÌListilicajido la Presidenza per ia s o -
speiisione, si disponovaatornare,quan­
do la gentile:2za dì un direttore* gl̂  
schiuse il cancello e potò penetrare 
nel sociale recinto. 

Sebbene senza bandiere» sensa il 
movimento dei tiratori, deserto dai 
direttori, col cielo semicoperto da 
nubi, col terreno molle dalla recente 
pioggia, il locale del Tiro attirava an­
cora le simpatie e disponeva l'animo 
ad una ammirazione ben meritata. 

Forse la quiete ed il silenzio por-
misero oss^rvai^ioni più attente e dot-
taErliatfì. -ed al cronista fn nos îl>iU 
rendersi conto delia opportuna dispo­
sizione del padiglione, del cafFèi del­
l'nfllcio della società e della piccio­
naia. Nulla fu trascnrato, e così del 
buon gusto come , della premuroso 
cnre del presidente e dei' direttori; 
anche senza faticosa riflessione, ne 
catto nuinìfostamente sott' occhio la 
dimostrazioni^. 

I La gentile persona, il Cicerone del 
; cronista^ gli spiegò com'era sorta la 

società, in quali lUflIcolta avessq bam­
boleggiato, como'si robystasse col di­
venire adulta, e come iuììuo trovasse 
nel suo Presidente conte Alessandro 
Cittadella Vigodarzere il piìi amoroso 
tutore ed il più vigilo ed operoso ca­
pitano di altrettanto operosi direttori. 
E siccome quando uno nascss Sotto 
r iniluonza dì una buona stella, le 
fortune si succedf)rio, cosi la società 
s'imbattè nei tre ingegneri, Frattslli 
li:ugenìo e Camillo tìunjan e''Fran-
Cesco Bninelli, i quali interpretando, 
divinando quasi i desitleri del presi-
dojito e dei direttori,.tracciarono, dì-
scgnaroi\o, modellarono <?id instanca­
bilmente diressero i lavori di terra, 
di muratura, di falegname, di pittore ; 
ridussero giardino dov' era nudo il 
terreno, trovnronb felicissime combina-

\ zioni per dìlferenti accessi nei tre 
': piani* del teinpiotto, e.tra^rusero perr 
sino nei più piccoli dettagli il buon 

' gusto e la precisione. 
\ Seppe il cronista quale operosità 
! avesse animato il segretario sig, avv. 
[Argenti (Umio il quale piantò T am-
\ niinistrazione «B col Presidente prov­

vide a quella miriade di di^posizioui 
che nulla lasciarono di ìmproveduto, 
e potè regnare l'ordine più perfetto-

E porche questa tarda manifestazìoue? 
Peì^bene ne fu già .detto, ma biso­
gnava vedere per aapere e 0re4<^re, 
ed il cronista ha veduto ed ha scritte 
lo sue impressioni..Certamente al se­
vero fllosoCo, al serliceute politico, al-
X uomo di peso, il Tiro al Piccione 
sarà un'ine/ia, un giocattolo, ut̂ a i-
stituzione frivola, mail cronista è per-
suaeo che anche il filo^oro, il politico 
ed 11 sci'^nziato abbiano il senso del 
bello e del buono, e sappiano conclu­
dere che per misurare l'importanza 
di una istituzione ò d'uopo saper ado­
perare il mètro che le si conviene -

x 

e la Spcietà del Th^o al Piccione vft 
misurata come geniale passatempo, co- ' 
me caro ritrovo, come fonie di liene-
ficenzaj ed il cronista erode poter ag­
giungere come baso a pi\i alti destici 
ed a nobili ed Inesplorati godimontL 

ConveiiEloiti «rulli»iioiìAtiieu-
ili |»«F 1 |»ro i lo<t i u;cri4^ollì. <^ 
Il Sindaco pubblica il seguente avviso: 

Si avvertono i possessori o i cotulut-
torl di fondi rustici liolla Città, i quali 
non avessero stipulato convenzioni 
d* abbuonamento pel prodotti agricoli, 
che a tonoro degli Articoli 4 ^ 5 dol 
Regolamento spociaio pel Dazio di 
Consumo e delle relative disposizioni 
generali, d«?vono presentare all'cilicio 
Centrale del Baŝ io in Via del Sale al . 
N., 9, una Dichiarazione preventiva 
della quantità di generi cho provedono 
di raccogliere sul fondi stessi^ e cioè: 
entro il 30 Aprile corrente por quanto 
rìgmirda il fleno, ed entro ìV 30 Giu­
gno p. V. perciò che si riferisiie al- , 
V uva. 

Questa dichiarazione preventiva si 
presenterà In doppio esemplare, dovrà. 
essere [^sottoscritta da! dichiarante, porr . 
tando le indicazioni specificate dal** 
V avviso. 

F u r t i . — In d^nnc de! sig. Pietro 
Garaman ài Bresseo venne rubato 
nello stallo del Soncìn, at? opera d'i­
gnoti, un tabarro del vah>re di L. 80. 

~ In danno del sìg, Mnnaro in 
Via S. Oattoviua vennero starnano da 
ignoti rubati un mantefìo.e du^wa-
terproof dòl valore complei^sivo di 
L, 100, Si fanno ricerche del ladro o 
della refurtiva. 

I n r ruv iucSw. —- Il 7 corr, in 
Conselve certa l̂ . V. F. per futili mo­
tivi fu percosm da certo B. L, che 
con puĵ ni le occasionò contusioni 
guarìbili in. giorni 8. lUì. si rese la^ 
titanio- ' • 

A8#4aH»ilimte o culjpi tSS filvìru* 
Da una corrispondenza da Palermo, 

iu data 4, alla 2^cr5cw?*an^a, toglia­
mo qufinto segue : 

« Ed ora alle tristi note, perchè 
debbo parlarvi .dì un orribile assassi­
nio avvenuto pochi giorni or sono 
nelle vicinanze di Morreale» e per con­
seguenza di Palermo, L'assassìnio fu 
consumato con colpi di pietra e d'armi 
da fuoco in perdona di due povere 
donne, madre e figlia, le quali altro 
torto non avevano che quello di essor 
rimaste vincitrici innanzi ai tribunali 

+ 

in una lite civile. La notim che quoìle 
une sveuLurato giacevano esangui al 
suolo nella contrada monte Caputo, 
distante un chilometro da JMorreale, 
giunse alla sera in quel. Comune, Si 
recarono subito con fiaccole e lan-
terne sul luogo il pretore, il delegato 
di publìca sìcurez)5a, cirabinierl ^ 

{ guardie, ed ivi un arrendo spettacolo 
j si presentava ai loro occhi., Quolìe 
1 due itifeliGi erano crivellate da parec-
I clyo ferite* ma fortunatamente la vec­

chia madre non era ancor morta. Non 
potendo parlare, essa, vedendo gente 
a se vicina, per dar segno di vita» 
alzò un braccio, Dopo fu in grado di 
pronunziare il nome dell'assassino, tal 

Pietro Gentile di Moneale, il quale 
però era sta^.di già assicurato alla 
giustizia per sospetti concepitici dal-
PAutorità al primo annunzio del trista 
avveniniento. Fortuna por lui cho tro-
vavasi in carcere quando la vecchia 
moribonda proforl il di lui nome. In 
diverso caso, la poptdazioim, somma-
niente indignata pel truce fritto, ne 
avrebbe probabilmente fatto giustizia 
sommaria. La farà però, secouilo la 
legge, la giustizia punìtrice; e dò-
vì̂ ebbe farla presto, come Io reclama 
la Società olfesa, e porche serva di 
esempio,a simili belve in sembianza 

umana- ^ 
ì&ctcatu fli Situli^nii. — Man-

dano da Londra, 8, al Pungolo di 
Milano : 

* Alla Regata annuale dei canottieri 
delle Università di Cambridge e OX" 
ford yul Tamigi, hanno vinto quotato 
anno gli studenti di Oxford,» 

I l LfloiiuBiioftat» ali l%ai>uIeo-
,ne UBtt, — Leggiamo nella Na^?onfl, 
in (lata- di Firenze, ^i 

Nei giorni di venerdì, sabato e do­
menica, 8, 9 0 10 corn nelIaR. Fon­
derìa di statue, via Cavourv sarà tì-
spo^ta al pubblico la niamiiflca statua 
equestre che ì Milanesi iftnalzano nella 
loro città alla memoria.di Napoleo­
ne IIL 

In proporzioni maggiori dì due volto 
dal vo 1*0 è stata modellata dall'egre­
gio scultore cav, BaìzaL;hi, e fusa in 
bronzo in due soli getti con ammire­
vole percezione dui fratelli Pietro o 
Leopoldo dalli succeduti nella pror 
prietà e direzione al celebro prof. 
Clemente Papi, del quale si sono mo­
strati e si mostrano degni allievi. 
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8Tia n i t r o Toaf£-o iaBrea^GItifo. 
•— 11 Comtfitti fanne l ha un toìegmm-
ma da Atene, che aiintinzin la flistru-
zifìiie del teatro de} J '̂alerfìu, .siUmto 
fra At6;p,e ed il Pireo, in riva aVmnro, 
avvenuta per incendio-

t i?»i iol lÌ «EeUa D(i]^oriiu1fcl , 
^ K noto chtì uno dei vezzi più no-
tovoii (Iella lavorìta, diventata poscia 

GoRUuniE DEL M A T T I N O 

NOSTRA CnHRIRPOìmî NSA 

lioma, 0 ajìrflt! JH8Ì. 
K lecito chiedere ise il regime co-

atlttixionalo sia applicato nelsuo spi­
rito è se' le formo sieno osisorvate 

moglie dello Oicai- assassinato, era la ' ^^^^^^ »* '•''^^^ ̂ » Ministero annun-
capigliatura davvero meravigliosa. 
Dopo Tassaasinio doilo sposo, confor-, 
mandosi a un voto espresso da luì in 
viia> essa ha sacrificato quella capi­
gliatura per metterla nel forotro det-
r Imperatore, 

Jài\ Tore rti^lln. C ln rc ì . — Man­
dano tia Roma, 8, alia Pensù'ùùranza: 

Oirgi h siicc(ìdut() al Sonato un cu­
rioso incidente. 

Appena t'Oli. Caìroli Einì la comu­
nicazione delle dimissioni del mini­
stero, una voce femminilet che par­
tiva dalla tribuna'riservata, gridò for­
temente: «mi rincresce molto per 
Sua Maestri, e yi saluto 1 t> 

Un vivo scoppio d'HaritA o convor-
sazionì proUinyaio tennero dietro a 
quelle parole, e tutti 3i misero a guar­
dare alla tribuna. 

Questo piccolo incìdonto fu solle­
vato da certa Olocoì, nota per altro 
simìU occontricitàr. 

\'i PXCIO I)Bir<IiO StATO CIVILE 

BolfelHno del 7 aprile 
NASCITE 

Maschi N. 1. — Femmine N, 1. 
MORTI 

Gobbato Pietro di Alessandro d'anni 
1 mesi 8. f/^ 

airardin Eugenio Cu Marco d'anni 
'43 sarto colibs. 

Garraro fliuyeppe Pietro di Stefano 
•d'anni 3, 

Tutti di Padova. 
Brugaolo Antonio fu Loron;^o d'anni 

!39 fornacl.ire coniugato di Sant'Andrea 
<ì[ Codiverno (Oarapodarsego). 

regolare, 
osservato 
è violata 
nello spi-

h i r 

B 

n o t i z i e a r t ì s t i c h e 
T e n t r o Cu i i eo r t l i . 

Col giorno di domenica comincierà 
V.1X corso di vappvesGuta'/Aouì dato 
dalla Compagnia f}rammatica della 
signora Adelaide mastro nelle quali 
'avremo campo di sentire questa esi­
mia artista nello recenti novità dram­
matiche, 

ArlecolniiOy BrigheUa e Pantalone 
hanno chiamato al Garibaldi di una 
folla !:?randisftìma di puhl)lico, 

Moro-Lìu 'Panialone) e Zago [Ar­
lecchino) piacquero e furono applau­
dili. 

Ricordiamo nuoTamente che stasera 
ha luogo la beneficiata della simpati­
cissima t^ìirnorìna Rosa con 

' Radegosi di Do Biasio. 
J-' 

CAMERA T)i COMMERCIO 

l i i N t i n o 
degli EiTutti Pubblici e delle Vaiale 
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APRILK 
j 

6 I 7 8 0 

Rendita Italiana 1 corrente 
?)3 50 ~ 93 no - 93 ÓO - 92 80 - 92 00 - 92 30 

Pezzi da HO franchi 
20 40 - 20 42 - 20 48 - 20 45 • 20 5J> - 20 50 

jDoppie di Genova 
80 00-80D'i-80 00-80 20-80 50 80 50 

Fiorini d'argento '0. a. 
219 - 2 i 9 - 219 - 219 - 219 - 219 

Banconote auutriaGlie 
2S0 - 220 - 220 - 2 2 1 - 221 - 221 

L ì 8 ' i n D ' l e i O .r a n i 
: ddl'ò «7 9 Aprile 1881. 

• il quiut. 
•Frumonto da pistore . . 

Jd. mercantile . . 
Fruntoiitoiie pignutetto . . 

id, giallotio . . . 
id. nostrano . . 

Segala nn«traiia . . . , 
Avéna nostrana. . . . . . 

L. 20.00 
25.00 
19.00 
i8:oo, 
17.'0 
32.00 
20.t:0 

• 
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AJicvcHsn. — Abbiamo ricevuto da 

Vittorio (Serravalle) Taimun^io dolo­
rosissimo dolla morto avvenuta nei 
giorni scorsi della signora 

<la lungo tempo sofferente, i * ^ ^ 
Bouchò in tarda età^ poteva vìvere 

ancora parecchi anni, e conservarsi 
airuffetto della famiglia, di cui era, 

er le rare suo v^tù^l'angelo censo-

Impai^Gggiabile amica, nelle sue abir 
tudinì soniplici e patriarcali, era di 
sentimenti nobilissimi. 

Povera Manetta' Noi non ti dimen-r 
tichoremo giammai t B. 

i ^iare uiTìcìahrionto te sue dìmì.ssioni 
al Parlamento 0 non annunziare, il 
giorno dopo, se lo dimis.simii furono 
accettaie. 

Ieri Tonor. Cairoli dichiarò cbo il 
gabinetto era dimissionario e che la 
Corona si riservava di dolìl>erare. SI 
poteva intendere ieri la riserva dolla 
Corona, ma si aveva diritto di udire 
oggi che le dimissioni erano accettate 
e ch-̂  un uomo politico era incaricato 
della formazione del ministero nuovo. 

Invece niuna comunicazione fu oggi 
fatta alla Camera, la quale aggiornò 
le sue seduto senm sapore nemmeno 
se le dimisf ì̂oiii del ministero sono 
accettate e sènza couoscovo chi sìa 
incaricato della' formazione del gabi-
netto nuovo* 

Ciò non è perfettamente 
Il coytitu^^.ionalismo non è 
scrupolosamente, quando 
qualcuna delle sue forme, 
rito se non nella lettera. 

Le dimissioni furono accettato a 
quanto assicurasi, ma ulUcìalmentelo 
si ignora. E perchè non si fece oggi 
una comunicazione alla Camera? j 

Stamane il Re conferi cogli onore­
voli Grippi e Nicot'^ra, Sua Maestà 
conferì ieri con 1' onor. Sella, 

Si paria sempre di un nuovo mini­
stero Depretis, il quale sarebbe il 
quinto della infelicissima serie. 

Ma per le notizie della crisi, mi ri­
servo di telegrafarvi ogni mattina le 
notizie positive. 

In questa occasione politica si vide 
organizzato dai ministerUiìi un sisto-
ma nyovo, quello delie dicbiamioni 
degli â >3Gnti nel giorno del voto- Si 
udì qualche volta un deputato 0 due 
dichiarare, alPindómani d 'una vota­
zione, che avrebbero votato in un 
modo 0 nell'altro, ma questa volta si 
diede allo dichiarazioni degli assenti 
rimportauza d'una specie di protesta 
contro il voto della maggioranza dei 
prosenti-

Oggi, i miniKtoriali avoan sparso la 
voce che nove 0 dieci dei loro fossero 
arrivati^ 0 che. avrebbero dÌGb.iai'atQ 
che il voto, se avessero potuto darlo 
giovedì, sarebbe stato favorevole al 
gabinetto. 

Queste voci spinsero alcuni con­
trari al ministero a far la dichiara-
ziono che avrebbero votato contro ed 
oggi il ministero fu nuovamente scor­
nato, perchè due soli, Billia e Giapp-
meUi, dichiararono ohe avrebbero vo­
tato in favore e'quattro affermarono 
che avrebbero votato coiitro, 

É strano il linguaggio della stampa 
ulUcipsa; Si direbbe che essa'vosHa 
dimostrare che è proprio fedele e de­
gna interprete delle ingenuità Oairo-
lingie. Essa mostra credere che la si­
tuazione internazionale preparata dal-
Ton, Cairoli alPItalia sia la miglioro, 
la. più confortante e lusinghiera. Kvì-
dontemonte, se la stampa ufliciosà è 
ih buòna fedo, la ingenuità sua con­
fina col ridicolo !,. 

Un giornale uftlcioso chiedeva sta­
mane : che .ivrobbe fatio hi destra 
nella tìitnaziorie attuale? La domanda 
0' strana î er la sua ingenuità e la ri­
sposta è facile: la destra non avroblìo 
prodótto questa situazione, la quale 
non è altro che il risultato logico, 
naturalissimo d'una seria d')rrorì, di 
debolezze, di contraddizioni che i*ap-
presenta l'opera dei ministeri di si­
nistra in gonorale, del ministero Cai­
roli in particolare. 

Si assicura, come stamane vi tele­
grafai, che il geuorale Ciaidini ha in­
viata la sua dimisSioue dall'ufficio di 
ambasciatore. Kgli ha inteso, pare, 
quale sia ilseutiniBnto deir opinione 
pubtjlica-Bd ila prevenuto colla dimis­
sione il decreto di destituzione che la 
coscienza nazionale avrebbe imposto 
al nuovo ministro degli attuari esteri. 

Speriamo che la dimissione sìa im­
mediatamente accettata e che dopo lo 
spettacolo di tante àùhoìezio $ di si 
fenomenali inettitudini, 1* Italia non 
debba assist'ìre ad uu altro ridicolo 
spettacolo quale sarebbe quello della 
prej^diiora al generale Ciaidini di ri* 

tirare le dnnìs$ioniK. Nulla sareb-
bovi di più ridicolo di questa pre­
ghiera, ma io non giurerei che non 
sì vedesse anche questa, dopocliò si 
vido Ciaidini pregato di tornare, in 
maggio 18^0, a Parigi, dove, la prima 
volta, ri" era rivelato sì grau diploma­
tica ! 

i 

: Si^^sera, 1 deputati partono, da Ro-
^ a . Siccome la Camera si è prorogata, 
sou/a stabilire il giorno della ricon­
vocazione ò facile prevedere che le 
$edute non si riprenderanno sino alla 
fine d'aprile e forse ai primi di maggio. 

Il nuovo ministero non avrà molta 
voglia di convocar la Camera 1 
'. Il Gomitato per !a riduzione de! 
prez^:o del salo lavorerà attivamente 
anche duranto le vacanze pai'lamen* 
tari e alla ripresa dói lavori della 
Camera concreteni lo sue proposte, 

Sono già sottanta i deputati d'ogni 
partito e d'ogni provìncia che ade­
rirono alla proposta della riduzione. 
Finora delia provincia di Padova hanno 
aderito gli onorevoli Chinagha 0 Ro-
nianin-Jacur, 

IL G E N i C R A L E F E R R E R Ò 

11 Figaro y B» contiene un breve 
ceiiuo per rallegrarsi dylla nomina del 
generale Ferrerò a ministro della guer­
ra jiel gabinetto italiano. 

CAGLIARI, 10. " Telegrafasi da 
•juiiìsi *à\V À^mnire di Sardegna: 

« Avant* iori Ronsian comunicava i 
al Bey la nota telegrafica del Governo ' 
francese anuunzianto la determinazione 
dolla republica di attaccaro 1 krnmiri. 
Il Boy rispóse essere tuttora lìotente 
a reprimere lo pretese aggressióni dei 
krumirì e a punire i colpevoli. Mentre 
duolsi della procedura, protesta pel 
caso di violazione della frontiera, la­
sciandone tutta la responsabilità alla 
Frància, davanti all'Europa, e alla 
Turchia. Ieri il Bey. comunicò ulllcial-
mente ai Consoli lanota francese. 

PIETROBURGO, 10, - Il processo 
dei regicidi terminò allo 6 antim. ; 
dopo tre ore di doiiheraziono il Tri-
biinale condannò alia pena di morte 
tutti gli accusati. La sojitonza contro 
laPerowKaiaai sottometterà allo Czar, 
essendo la condannata una nobile. 

LONDRA, IO. - BradIaugU venne 
rieletto deputato a Northampton, 

TRIPOLI, 10 ^ Il massacro della 
missione dei Platters è confermato. 
Tutti ì fraiicosi sarebbero morti dopo 

."Kflt^'i-^i-.* .*^.fc&j„-,.„4Mt:,«»t->c- ^ ^t«t«twri*iw»w'rrMiOTB|w^nippaof*ìn-
. - . - b r J - ^ - - ^ ^ ^ 

ifc j«a^W»tMi;iton.-«>j)H.MtT^.-|f:a}tftMfrttf.JT' * * • —WWMP 

i«É.VW«rflW»P*'»#7»*4J*B-™-Hi«.Vrf''» H't f t f f -VWBVB* 

• 

V i a Morsa r i N . 1117 Fy G. IT. I. 
, ProvieiiR cho per 1'oiitraiite î tnsio.nG ha fornito il ano .firranile ma-

giizziao, di un vistoso ^ssortimento di véMitì eoiifeì'.iouati di rocfintc gu­
ato e taglio, a prezzi (ra. aon teniei*o veruna concorrènza. ' . 

Soprabiti mezza stagione da^ 
Vestiti interi; estate da > 

20 
30 a 

sacchetti, bonjoup, calzoni ed *abi i di 

L 60 
> 70 
società 

i: 
3 r 

! Vi 

\ 

a prezzi mitissimi. 
Ogni singolo oggetto porta un oartelliuo su cui è segnato il suo prezzo 

Osso,,il quale rimane inalterato. 
Tiene puro un grande assortimento di Stoffe Nazionali ed estere, dì 

tutta novità, da poter soddisfare qualunque o^igouza. I>al vestito intera 
fatto su misura da Lire 3 5 ; a quello di stofla inglese dà Lire i o » . 

ha. sera dì Domenica 10 correrne avrà htùfjo una grande ' 
esposizione di stoffe e vestili. , ' 

3-188 
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Sembra una derisioiie della sorte! 
Il Figaro non poteva sapere che - una vigorosa rosistonza. liCiii 
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appena il Ferrerò aveva accettato di 
essere ministro, il gabinetto, di cui 
égli fece parte per veuiìquattr' ore 
si era dimesso-

Kcco nonostanto le parole de! 
Figaro : 

€ll generale Ferrerò nominato mi­
nistro dolla guerra in Italia, è quasi 
un compatriota per noi Francesi, per­
chè egli ò originario dolla Savoia, eJ 
ha sposato una Francese. 

< La sua nomina, simpaticissima 
pel nostro paese, nelle circostanze at­
tuali può essere considerata come un ! 
serio indialo della volontà dell' Italia 
di stringere ancor più le buone i;ela-
zio.à cho uniscono i due governi. » 

VIENNA, 10. - Comunduros pro­
mise di rispondere lunedì. L' accordo 
unanin^e delle potenze foco grande 
impressione sul governo e sul popolo 
greco. Nessun du'jbio che la proposta 
venga accettila dalla Grecia. E pro­
babile che Comunduros si dimettorà 
e che Deììyannia lo surrogherà. 

rroviucia di Avellino 
J 4 J ^ -i m 
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MRRIERE DELLI 
i r a p r i l e 

PRESTITO &Q iUTERESSI 
g a r a n t i t i » e o n I p o t e c a 

RAPPRESflNTATO DA 

K. 702 OtJhllgazionì Ipotecarie 
di Lire ftOO ciascuna 

fruttanti 3 5 lire all 'annoerlmborsa-
biìi alla pari 

Interessi e Rimborsi esenti da qual' 
^ j \ siasi ritenuta 
f i A \ pngnbUJ In UOLIIH. ^niJino, Nnpoirh ToHita^ Firenze/ 

contro la Grandine 
PREXZI 

Frumento a L. 3.50 per ot̂ nì KQ Life 
Uva a' » 10,00 per offiii 100 Una 

Per mag^^iori schiarimenti rivoljjrersi 
alla Società Qenci-ate Italiana in Pa­
dova, Palazzo dalle Bibite, i, piailtì. 

?J' 

• ^ ' 1 

• 

LO CZAR A BERLINO 
K A VIENNA 

Il Monitore Mecìemhwghe^e an­
nunzia come quasi certa, per la fine 
di maggio, una visita dallo Czar Ales­
sandro III a Berlino. 

Dopo aver assistito a una grande 
rassegna della guardia^ Alessandro III 
recherebtiesi a Vienna* 

VOCI SULLA CRISI 
* ^ J 

F i n o r a nul la di definitivo. 
Si con t ìnua sempre a pa r l a re 

di combinazioni diverse : chi | 
p a r l a che Depret is fu giù, inca­
r icato della r icomposizione del 
nuovo gabine t to , chi r ipete , con 
ins i s ten te p e r s e v e r a n z a , come 
più probabi le u n a combinazione 
Sella- Coppino-N icotera . 

L a Gazzetta, d'Italia con t iene 
quest dispacci : 

Roma, i . 
Il Richiamo del generale Cialdìnt 

verrà firmato non appena vorràpub ' ' 
blìcata la dimissione del gabinetto. 

Roma, 10, 
La lista del nuovo gabinetto che 

corre in questo momento e che sì dà 
cou tutta riserva è la sesutìnto ; Gora-
bitiazione Sella con Mordini, doppino, 
GrimaMi, Luz-!alti, senza -Nicotora. 

Stamane ebbe iuo^o un colloquio 
fra gli oijorovoli Orispi e Nicotera. 

• - •- • V. -v i-K 
\ - M " hi—ria- ^ — •—* 

Ncstro Dispaccio Particolare 

Roma, il, ore 8- a, 
Hì t lqns r s icuro il min is te ro 

Dcj)reti$ d o n i ' estjlusiPW*-^ di Gai-
rolì, Acton, VÌHM e Miceli. 

F i n o r a t u t t o à incer to , 
iVicesì. cho Zanardol l i rifiutò 

il portafoglio della giust izia. 
Orispi p a r t ì per Napolì-

I II Pungolo di Milano ha da Parigi, 
j il seguente dispaccio, che concorda 
I nel tenore con un altro spedito al Se-
{ cùlOy in cui Odetto che.Oialdini smen-
! iì (91) la uotizia corsa della sua dimis-
i sione dal posto di ambasciatore. 
I Ecco il tefogramma dfAÌ fiH7igolo: 

Parigi, IO. 
« Assicurasi che ieri Ciaidini ebbe 

una intervista col ministro Barthele-
niy-Saiut-liilairo. La forma ne fu cor­
tese; ma, in fondo, il ministro man­
tenne la sua completa libertà d'azione, 

Ciaidini dichiarò cho le parole dette 
da Oairoli alla Camera erano basato 
sopra un malinteso-

Ciaidini non si dimotierà. 
La Nota fu afììssa alla Càmera ed 

è una vera smentita a GaìvoU. » 

HOTTOSCUIZIONE PUimLlOA 
nei giorni 9,10,11, 12 e 13 Aprile ;88Ì 

Le obbligatioii L-VOE^O?fIA cnn godi-
mefìto dil iS Apnle iH«|. veng-̂ no <ìniea3fi 
a Lire 44=0 •— chd si riducooo a sole Ure 
42S.riO p^pbili come segue ; 

L. 50.— alla sottoscrizio^^e dal 9 
al \^ A[mlc 1881 

» 30.^ al riparto 
» 10n.~- al 1 Maggio • 
» i r a - al i5 . . 

L, HO,— al 1 Giugno > 
meno > 1150 p*r itit-ressi anlici' 

. !=>« ^n — ~ ~ P^'i «^^l'^ Aprile al 
' p . . " - 30 80U«ra. 1-81 chtì 

Tot, I.*, is-'.SO ai computano come 
^" contante. 

L'J obbliifaiioni liberale per int^i^^lla 
.soUOftGriiqiB avranno la pref̂ r̂enza in caso 
di riduzione 

(UUANZIA SPECIALE. 
A gnranxin \\\ fru*̂ sti> rreslito W Co* 

muufì (li I-iAOKUONLVoUrrtftU'avoroTlii-
colato t n t ì ì suol b»ni i> rmliUti, ha con-
cesiio una priiiiii itaHrca s«t terreni di 
sua proiprifìià, (ul ha ceihiti» od a?̂ ^pgmtfo 
fliìo il ilebita caiicorr^^uza II roildiio î Ue 
no rlcavii,H MiiaUdiilo ritrac diiU^adlt-
to rte' SH*I bòni rustici più di 42,000 lire 
V'rtuno, tì^ftla più d̂ Ĵ tìt^pplo di qui^iiìo 
occorro pfM' pagar» gP inlo^esai (?(1 aiii-
morfaui'-nH jiiiinuvli del le OhhligazìouL 

A GFFKLLERIA 
T. POLACCO 

Via «ullo^ 4SG 
Il sottoscritto lusingato ^a\ copioso 

smercio ottenuto gU anni scorsi, delle 
rinomato 

FOCACCfE 
si fa un dovere di avvertire la nnrne-
rosa elientola che qn^st' anno pure 
nella ricorrenza dello F'cM© P a -
s q u a l i non tralascierà pura alcuna 
per confermare quella faina di impeciala 
squisitesza nella dose.. 

i r deposito si troverà sempre bene 
fornito per risponderò ad ogni richie­
sta eseguendo iuoltf'e senza: disturbo 
e maggior dispendio dei signori Go-
mittentì qualunque spodizioue-con ogni 
cura, esaltezza, o soUecìtudino-
2-197 L POLACCO 

SPEDIZIONE DI TUNISI 

Le trnppo complessive destinate alla 
spedizione tunisina ascendono a 20,000 
unnini ; però non s 'ò fatta nessuna | Lo ol)blig;uioul som (jninai garan-

Anche quest'anno, conio , noi pre-
cetionti» il sottoscritto per darò sfogo 
alte numerose richieste dolio 3ue r i ­
nomalo-l-'ucaccic,. tìouG due fornU 
e si obbliga.d» -pedire le ordinax'umV 
alla prefì^jìa riostuiozinno souza il me­
nomo disturbo «lei comuiitonti, G avrà 
ogni cura possî biie por corrispondere 
completamente ' alla ^ fiducia del pub* 
blico, 
UÌQH , -Nardari Oiacinio. 

mobìlizz'azione. 
Sì presero qua e là quelle sotto lo 

armi. 
La stampa generalmente junmetto 

che r incidente di Tunisi fu 1* occa-
• 

sione di rovesciare il Ministero ita­
liano, senza intenzioni belligoi-o verso 
la Francia. 

I 

i 

ROMA, 11- ~ Il Popolo nomarlo \ n 4 Sj^ ofo. 

tlle in tritdicB iiiAHiora, e cioè: 
L col vincalo gfiaernle del bilniicio; 
2 . eo\i «IVA vri^u.. Iiuvt̂ î-a; 
iì. cidhi ot\̂ sioiH^ iltdle leiulUo dei boni 

ipotcent . 

L-VOKI>0\IA , è Cimnnfì rirxhì^j'imo, 
si?U'ito nel centro di un f^rteliiainij len-i-
lorin. 

Il Prestito è stato coolratto per p̂ r̂ ar a 
termine aioiin»̂  opere di piibbbca ulìlilfi ri* 
cbiestH ddilo svilunpo dnl ^aes^ senza che 
Ibsstj (i' uopo imporre ttase. 

Le Obbligazioni LACiìBOSU,.al prezzo 
diemì^sioop iTutlA^ìo più flfti tì «ionett*^ 
dt ogiii ttissa ™ Oò dispensa da'juaUii^i 
parola p*p dimostrare 1" udlitìi di RÌinU 
mipiegfi riegli attudi mnm nli in cui la 
Uenditi dello Suio frutta di netto appoii ^ 

11:2 ma 

nsp^ yj ^CC OEILS NOTTE 
(Agenzia £Ltii"aÌu) 

PARIGI, 9. — 12 smentita la mobi-
lìzzaziono dì due corpi d' esercito. 

Un dispaccio di Bar/helemg, spedito 
ieri a t^tti i nostri ambasciatori, ìn­
dica che lo scopo unico dell' operazione 
attuale è di ristabilire V ordine alla ^ ^̂ ^̂ ta-
frontiera, ma in seguito agi! aweni-I NKWA'OK, IL 
menti tutto dipenderà dall' attitudine 
del Boy. 

La Camera approvò la prima parta 
de)la conclusfono del rapporto suir in­
chiesta relativa a Cissoy, respingendo 
ogni irapntaxìOMe di tradimento. 

KOMA. 10 - 11 Popolo Romano i 
e il Capitan Fracassa smontiseono ) 
ftsgólutamente che il Consolo italiano | 
abbia "redatto ìa protesta del Bey e • 
abbia incoraggiato il Bey alla resi-' 
sttìuza; 

scrivo ch6 le .dimissioni del ministero 
^ • • 

contrariamonte a quanto fu detto, non 
furono ancora accettale, 

È smentito clid Fttrìni abbia consi-
gliato al KG un ministero di coalizio­
ne; ed è pure smentito che Robilant 
sia stato chiamato a Roma. Anche il 
Capitan Fracassa dice cho le dimis-, 
sionì del ministero fino a iersei'a non 
furono accettate. 

lersera correva VOCG accreditatìssì-
raa nei circoli politici che Depretis 

I avesse ricevuto incarico di formaVe il 
I nuovo gabinetto. 

Secondo V Opinione^ Deprotis ha 
aperto trattative con vari uomini po­
litici per la forma;'Jone del nuovo ga­
binetto. 

Per quanto assicurasi nessun inca­
rico avrebbe (Inora avuto, ma gli verrà 
dato se troverà una base di combina­
zione avente probabiiità di buona rìu-

I Kja HottoacHv.ioHo P u b b l i c a é 
azìerfa nei giorni 9, iO> ii» i 2 ^ 
13 Aprile JS81^ 

[a Lacedonia presso la Tesoreria Minici-
[)ale. 

In Miìano pr̂ s=!0 Fnuie> Coinp.jgnoiiij 
Via S, Giuseppe, 4, 

Idem p'esso huljsi Stradi, Vii Minz^inS. 
In Tfapo/i presso la Bàaci NapoUtaua 
laTm^^ presalo ì S g iòri U. G îsâ i 

CompìiK'̂ ia-
In Genoim prevsso li Ba îc" di Genova. 
In Bet'gaìUQ pres-̂ o B. Cer''"i>-
la lìicst'ia presso A, On^rara,' 
In JVavara pn^sso la B^mci Popolare. 
la Lugano presso la Banci Sv jitìra Ita-

lian-t. 
In Padot^a presso Cirio Vnson. 4-1S2 

r e 

•^ 

# 

^ ^^rtwwmaitfg-awiy^ttW 

\ 

Corre voce ohe 
gli Skimishors, setta ftìniana, condan- ^ 3 
narono a morte Gladstone in seguito « 
airadoziona del bill di coercizione. 

LONDRA, 11, '— In causa di que­
sta voce si presero molte misure di 
precauzione intorno alla residenza di 
Qladstono-

I L SI'ND •' ,..• 
del falUmento 

L l ^ K T T O - V A N Z b ^ L U C,^ 
A V V E i t T E 

che lunedi 1 corrente dallo ore 9 
ant: alle 4 poni., nel negozio fjià l^v 
veggio ili A^a Vortici Alti, comiuciorà 
la liquidazione e veiulita pubblica per 
fallimento delle merci di essa fallita, 

190 
• ^ ^ * ^ * » 

AVVISO 

•w^ • | W H * 4 ^ — 

Bartolomeo Moscbin, germte f*tì?p; 
•-t^-^^-,^ 

Ieri, 10 aprile, una signora smarrì 
gn orologio d*oro con catena relativa. 
Ohi V avesse rinvenuto non scordi il 
dovere di portarlo al localo Municìpio 
che gli verrà emessa biioua mancia. 
Si prevengono gli-orologiai e gli ore­
fici di fermarlo; è di souìplico cassa, 
ìmpronlata di ujm figura di donna in 
smalto, La. catena contorla, con due 
ciondoli 0 con chiave. 

mM) liif 
miUV A N T I C A P I S T O R U 

(iletta d u i lìAMHASSO) 

si vendo il Pane bianco a Oent< 48 
• ^ • 

ilMassarino i» .40 
Pasto di Napoli'1* qualità » "0 
Riso nostrano- - . . . - » 44 
Detto fino ' 4tt 
2-192 

CURA del SANGUE 
Il sangue è il focolare delta vita, 

Amnmiatr) questo, eccovi i variì feuo-
meni; Aneiui=% Houmatismi criituìci ed 
acuti, ^AvtvitAdi, Nevralgie, Gtntta, Si­
filide, Scrofola, Krpfìti, Aflezioni al 
cuore ed alle reni» 0^^tarrì uretrali ' 
Sintomi precursori; inappetenza |in-, 
sonnia, verligiui^ sbalonlimentOj di­
magrimento, spossatezza e senso' 'di 
malessoro goneralOt 

Col decotto fluri dX Salsapariglie^ 
con Jodit^ro di po/àssa preparato 
chimico I*. aaa ioUu di Bologna via 
Gav^alliera A\ 4, vi preserverete ed 
abbaltoréltì tntli gli accennati mali, 

-Seincerto/<za tenoto dî l vostro male, 
spedite lo vostre urine, e dall'i^naììsi 
di queste o (lai vo^ t̂ri descritti sintomi 
vorrete qunt^igliati a che cura dovrete 
aUei^ervi, . ^ 

Vi verrà .spedito a domicilio franco, 
di portoa richiesta con vaglia L- t» .50s ' 
N. 3 bottìgU.) complete, cura di un, 
mese. 

Per intbnnaziotd al sig. MINISINI 
PRANCKSCO, Udine. 2^93, 

DI MICHELE ZUCKERMANN 

AVd/ avviso in 4- pagi'^aj 

HAIR>' RESTORER 
R I S T O H A T O E B D E r C A P E r x r 

(V&iU Amso in 4. pagina). 

S P E T T A C O L I • 

r-" ^ 

• - , 1 ^ 
I 

^ 

i ^ 

TEATRO GARIBALDI. = La dram-
malica Compagnia veneta 'li A. Moro-

, Liu rappi'Qsoutji: / Railcoo4 coivfar-
i sa *-• Ora 8. 
! .TKATiiO MKGCANI'-O in Plazra 
I Vittorio Kmaunelo — Ogni 'QV.\ \'i\\-

pi'esuntazione — Cria li. I 

( 
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3L3L dalia Francia si ricevono esclusiva-
mente per il ©Sti'o giornale presso l'Agence Principale de Publicité E. E. 
Obliegnt, Parìs,"iB,ije »aint-Marc, M e dairinghiìterra, presso i signori G.L 
Daubé e C. Londra, 130, Fìeel Street E. G. • 
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RESTORER 
lìisforatore dei Capelli 

preparazione de! chmifcc-iarmackta A, Cll.fcSSII — ERKSCIA 
Serve mirabitmontG a ridonare ai capelli bìanclii il primitivo coloro 

non una tJnta^ non mige, non lorda, non macchia la pollo o la bianohoria; 
in,n fa bifiogtìó di lavare o di grasshro i capnllî  nò prima, né dopo la sua 
applicazione, ed b porfottamente innocuo. 

Asrìsee dìrt-Uanmiilo sili bulbi eoi capelli, comê  riparatore, rìprodu-
cendu armicialuiuute quella parto di materia colofaute che ces^a fli for-
mviV^\ noUa loro or-̂ ânica costiin/ioHO per itìalattla, per età avanzata o 
per a(tre caiî o occozionalî  riilnitando al medo-sinii il loro colore primitivo 
nero, castagno, biondo, ecc.̂  iìnpodisco la caduta, pronmove la croscìta e 
la forza e dona ai eapoUi il lucido o la morbido;̂ j:a della p;iovontù, 
% Distru!j;gG inoltro le pollicolo o gnarisoo le mnlauio cuLanoo della te­
sta senza recare incomodo e merita di essere preferito ad ogni altro pre-
parafo che trovasi in conjn/ercio, tanto per ìix sua oiìlracia conio \)0V ì 
vantaggi clic proj^euta nella sua applicazione e per rocoiuunia iU:lla ĵ pesa. 

P r ezzo de l la b o t t i g l i a con l ' istruxioMo i.. \^', 
In BRESCIA sì vende esclusivamente dal preparatore A* GRASSI 

ÌIQ P a d o v a da- AHt:4uaÌ4» BSeiìoBi rrofnmioro, Via S, Lorenzo e da IH8-
cluro fi'ass*^*" l'arrucchiere, Piazza Cavour, 

• ^ ^ . v . -^ - ^ w - • V 

tut 

K'v •: 

\^*^ 'A- V 

• ^ ; 

J H U ' '< 

^ tó>^ \ AYVp-;UTKNZA, - Tróvaudo.^i in cunanercio altri lì-
'i^(f%. quid! che sì.spacciano sotto questo nomo, ma che non 
S\WA hanno nulla di comune col RUìornlore dei Capelli 
fM"J preparato da! OTttoscriito, f̂ i ritccomanda ai consinna-

^^Ì<y// tori dì esìgere che ogni flacnne porti impressa la Marca 
*/ di fabbrica comò la prei^ento, tanto suli'eticìietta quanto 

sulla fascia e capsula nonché la firma del preparatore. 
Tanto retichetta quanto il Marco di Fabbi'ica qui segnato, sono stati 

depositati sotto lY^gida.doìIa I-oggo, e i contraffatolv saranno puniti a tor-
Tnini delKArt. 5 della Legge 30 Agosto 1868 N- 4579. A, GRASSI 

s X 

Compagnia a Premio Fisso 
1 u » d u i a n e l ZH \ %t \ ii UB h v e I 8 % 2 . 

Anchy quest'anno viejie aperta col i Aprile l'Àssfcni'azione contro i 

! danni della G R A N D I N ^^3:. 
VAZIENDA AS^ICUUATRlCE{m'\^^m miti Tarììfe, por Tequità, 

i'orrentezza e pindiinliià nel risarcimento dei dainùKseppe già acqui^itard 
i ìa simpatia n la wtima goJiorale 

.-1 

1 
( l̂ ŝ a ollVe ni propri Assicurati reali n speciaiissimi vantaggi, 

i.ccottu contratti tanto per uno che per :piii anuL 
Sui prenìì delle Polizze non danneggiato restituisco una quota hori 

inferiore del Cinque per Ce^ìio. 

La Coinpagtiia nssicfira anciho cùntvo ì dùnnl 
^eKli iHi^'Ciidi, dello Ne»Bi)R>io de l HH'/.^ d4 l̂ r u l i u i n c 

e iBcEle CuldiiHi-^ a v»|ioB-e. 
Assicura in Une contro 

H rt»iaehlo lopnHvn, i l ricorsi» deB TÌCIIII ed il rScorw« 
d«l |>i-opric(iirÌ4» 4-<»abiH-» 1'iii<BuìEniii«»4 

Aprite I8SL 
;4-m) LA DtREZIONK DIVISIONALE VENETA 

• < 

\ 

}\ 

n 
^ 

11 
^ . • - \ . ^ H 
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PRKMlAi/i iii^OORAFTA KDlTRICE F . SACCHKTTO 

> 

^ ^ 

DITTA • f. 

^ L Z I 'J 

IN P A D O V A , VIA S. A P O L L O N I A 
r 

Si pregia avvertirò la sua numerosa Clientela che per !e slaj^ioni di Pri­
mavera ed Estate ha rifornito il suo deposito con: AUTICOLT GON-

. FEZ10KA.TI * " Ciuj j i d a ^ i i a l l e i»e>' s l g i i o r n , S e t e r i e \\ev * c -
s t i t l e p e r g u n V n i ^ i o n l K e r u e C'fl loraHc, o m o l t i a l t r i Ar t ico l i 

' per Modiste e Sarto, noncliò grande assoi'timcnlo di Velia a» i v s t a , 
I PasKa iaaaa i t t e ' r i é e , l i V n n g r i e . I V a s t r i , Viv.v.i di ogni g e n o r e , c c c , , J Ì 
' tutto dì ultima Novità ed a prezzi convenientissinii. 2-19G 
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b ì. piioF. SACCARDO 
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Padova, IS^^I — 3. ediz.,. Voi. in-8 — Preìizo L. 4. 

P A D O V A — VIA SKKVI P A D O V A 
' - — h - - ^ • 4 F * ^ 1 . . ± - . L b d - b l - * - . . ^ rat i f h » H 

*i!lT*,d>rtW™WAi"*i»irfini-'-< * - . . • ! ' ' , - - r^£iiJl-;cj?.AruU:BfeUJUJUX:̂  
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f̂  
A " 

hitivato il 1 loglio 1880 ' 
_ i ^ _ ABb^ - r - ^ 

' - - -T V • ^ t • ^ -^4 l ^ . - ? r ^ ^ ^ . . ? 'x "^- ^ - t l r . , t j > TT 

J H ^ -P ' 

Ferrovìe dell* Alta Italia Ferrovie dalla Socia'à Veneta 
jwT^mfi;;tM«Hsaì»jj^^,>iju.^.Hwffj*^T.ff^w^^ i S B*i=ciai^?j5e*XiBa&e«iiia»TaiiJKiaK^^ 

F/J^O'VA per VENEZIA ! VENEZIA per PADOVA ; 
H 

• i » t o , . . - , . - - - ^ * r « - * f f J » ^ ' 

i a VA.DOVA i VKNEZfA 
Partf^nze 

da VKNKZ14 
r w M ' ^ ^ V ^ V ^ 

« .9 . 3 • 
« 1,36 p. 

• ^Jr'jtto 3,V0 n 
6,U « 

«KSliiue 8,30 » 

£,40 IL, 4,20 a. 
4,54 
8, n 
a, l'i 

10,15 
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